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ONOREVOLI SENATORI. – Il buono vacanze 
è un mezzo per accedere ai servizi turistici 
e del tempo libero pensato per favorire l’ac-
cesso al turismo per tutti, con costi conte-
nuti, distribuiti nel tempo e con garanzie 
qualitative standard apprezzabili. 

Il sistema nasce dall’esigenza di una poli-
tica di sostegno alla domanda di turismo, 
che coinvolga fasce di popolazione in genere 
escluse (anziani, diversamente abili, giovani 
e famiglie meno abbienti), che rappresentano 
una percentuale elevata della popolazione. 

Lo sviluppo del turismo sociale favorisce 
anche lo sviluppo del turismo nazionale in 
termini di riequilibrio tra nord e sud del 
Paese e tra le alte e le basse stagioni, perché 
allarga la platea dei turisti, incentivando la 
destagionalizzazione. 

Il buono vacanze in Italia (chèque-vacan-
ces in Francia) è un titolo di pagamento no-
minativo proposto ai salariati, che possono 
così accantonare un budget per le vacanze 
mediante anche il contributo del datore di 
lavoro. 

Nei vari Paesi dove è stato avviato, il si-
stema dei buoni vacanze e degli altri incen-
tivi economici al turismo sociale si è svilup-
pato in modo diverso, ma il principio di 
fondo rimane lo stesso: se è vero che il tu-
rismo è un diritto che non può essere eserci-
tato dai meno abbienti per mancanza di ri-
sorse e di offerte specifiche, tramite buoni 
vacanze parzialmente o totalmente esenti 
da imposte e contributi sociali, o donati ai 
meno abbienti, si favorisce l’accesso al turi-
smo anche di chi non eserciterebbe questo 
diritto. 

Le esperienze più significative in Europa 
sono quella francese, quella svizzera e 
quella ungherese. L’esperienza francese na-

sce nel 1982 e oggi lo chèque-vacances in-
teressa oltre 6 milioni di cittadini per un im-
porto di oltre l miliardo e 600 milioni di 
euro di buoni distribuiti. 

In Francia, ma anche negli altri Paesi, 
Svizzera e Ungheria, il sistema dei buoni è 
relativamente semplice: i lavoratori acqui-
stano i buoni con i loro risparmi a cui si ag-
giungono contributi aziendali contrattualiz-
zati; il risparmio del lavoratore e i contributi 
aziendali sono detassati in misura differen-
ziata in rapporto al reddito del lavoratore di-
pendente e, sulla quota a carico delle im-
prese, non gravano gli oneri previdenziali 
pur essendo il contributo aziendale conside-
rato salario a tutti gli effetti. 

Si calcola che per ogni euro speso in 
buoni vacanze corrispondano da 2 a 2,50 
euro di spesa turistica effettiva. 

Il Governo francese calcola che il man-
cato gettito per le detassazioni e le decontri-
buzioni sia abbondantemente compensato dai 
maggiori gettiti fiscali e contributivi deri-
vanti dall’incremento del fatturato turistico 
nazionale e dalle mancate evasioni fiscali. 

In Italia si è costituita, tra la FITuS (Fe-
derazione italiana di turismo sociale cui ade-
riscono le maggiori associazioni nazionali 
del settore) e Confturismo (Confcommercio), 
Federturismo (Confindustria) e Assoturismo 
(Confesercenti), l’associazione non profit 
«Buoni vacanze Italia» (BVI), un’associa-
zione finalizzata a migliorare l’accesso al tu-
rismo per tutti i cittadini italiani, anche a co-
loro che oggi ne sono esclusi, e che pertanto 
risponde ad un interesse di carattere generale 
consistente nel promuovere il diritto di tutti 
alla pratica turistica. 

I presupposti legislativi che ne hanno per-
messo la nascita erano contenuti nell’articolo 
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10 della legge 29 marzo 2001, n. 135, Ri-
forma della legislazione nazionale del turi-
smo che istituiva il «Fondo di rotazione 
per il prestito e il risparmio turistico», pre-
vedendo espressamente di collegarlo a un si-
stema di buoni vacanza, gestito a livello na-
zionale dalle associazioni non profit, dalle 
associazioni delle imprese turistiche e dalle 
istituzioni bancarie e finanziarie. 

Il codice di cui al decreto legislativo 23 
maggio 2011, n. 79, ha abrogato la legge 
n. 135 del 2001 e ha istituito presso il Di-
partimento per lo sviluppo e competitività 
del turismo il «Fondo buoni vacanze», pre-
vedendo che, con appositi decreti, siano de-
finite le modalità per l’erogazione di buoni 
vacanze per soddisfare le esigenze di desta-
gionalizzazione dei flussi turistici anche ai 
fini della valorizzazione delle aree che non 
abbiano ancora conosciuto una adeguata 
fruizione turistica e per destinare i buoni 
medesimi a interventi di solidarietà in favore 
delle fasce sociali più deboli. 

L’articolo 2, comma 193, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244 (Legge finanziaria 
2008) ha delegato al Presidente del Consi-
glio dei ministri la facoltà di attivare le ri-
sorse di cui all’articolo 10 della legge 
n. 135 del 2001 attraverso l’erogazione di 
buoni vacanze a favore delle fasce sociali 
più deboli. 

Fino al 2012, in virtù della legge n. 244 
del 2007 e dei successivi decreti attuativi, 
BVI ha gestito i buoni vacanze degli assistiti 
dal contributo pubblico statale (il contributo 
ammonta a 5 milioni di euro), senza oneri 
per lo stato e per i cittadini fruitori del ser-
vizio. 

Con decisione della Presidenza del Consi-
glio dei ministri del febbraio 2012, la proce-
dura di utilizzo dei buoni vacanze è cessata 
al 9 settembre 2012. I contributi richiesti 
hanno superato i fondi disponibili per il 
2012 e quindi le richieste sono state sospese 
e le domande inevase sono decadute. Per il 
2013 non esistono disposizioni governative 

sulle modalità di riattivazione e accesso ai 
buoni vacanze. 

Il buono vacanze si è configurato in Italia 
come un «documento di legittimazione», ov-
vero un documento che serve ad identificare 
l’avente diritto alla prestazione di un servi-
zio, presso una rete di aziende che aderi-
scono al sistema grazie ad una apposita con-
venzione e che si impegnano ad erogare ser-
vizi di standard qualitativi ed a condizioni 
di prezzo definiti. 

I buoni vacanze sono dei titoli di paga-
mento immediatamente spendibili realizzati 
in tagli differenti, emessi da BVI tramite 
strutture specializzate. BVI ne garantisce 
l’autenticità e la spendibilità agli utenti e 
agli esercenti attraverso un circuito bancario 
dedicato. 

I buoni vacanze danno la possibilità di 
acquistare un pacchetto turistico completo 
o servizi vari (ospitalità, ristorazione, tra-
sporto, mostre, guide ecc.) purché scelti al-
l’interno del catalogo realizzato da BVI e 
si possono spendere solo presso gli esercizi 
convenzionati. 

Come in tutti gli altri Paesi europei, però, 
la massiccia diffusione dei buoni vacanze 
può avvenire soltanto grazie ad una parziale 
o totale esenzione dei buoni vacanze dagli 
oneri contributivi e fiscali. In questo modo, 
da un lato si ottiene un implicito aumento 
del salario dei dipendenti meno pagati e dal-
l’altro si indirizza questo maggiore reddito 
verso il turismo, il tempo libero e la cultura, 
il tutto con minori oneri per le imprese e per 
la collettività. 

I pensionati possono essere associati al 
progetto della BVI, prevedendo anche per 
loro la parziale deduzione della spesa turi-
stica dalle imposte, sempre in rapporto al 
reddito. 

Gli obiettivi del progetto della BVI sono i 
seguenti: 

– facilitare l’accesso al turismo per tutti 
(famiglie, giovani, anziani, disabili e quel 
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45 per cento di italiani che non va in va-
canza); 

– collegare il sistema italiano con le espe-
rienze maturate in altri Paesi per rafforzare 
la quota di interscambio Italia/estero e per 
dare vita al sistema dei buoni vacanze euro-
peo; 

– favorire lo sviluppo più armonico del 
turismo nazionale, in termini di riequilibrio 
dei flussi tra nord e sud del Paese e tra 
alte e basse stagioni e contemporaneamente 
sostenere la domanda turistica per garantire 
il diritto alla vacanza a tutti i cittadini; 

– per gli enti pubblici la possibilità di 
spendere celermente i fondi destinati alle va-
canze e cure climatiche per particolari cate-
gorie disagiate, senza le lungaggini delle 
gare di appalto dei servizi, lasciando la 
scelta finale dell’esercizio al beneficiario, 
sempre nell’ambito di un elevato standard 
di qualità; 

– sollecitare le istituzioni, centrali e lo-
cali, per attivare una politica favorevole al 
consumo turistico anche dal punto di vista 
fiscale; 

– per il mondo del lavoro, il migliora-
mento delle relazioni aziendali e la decontri-
buzione e defiscalizzazione degli incentivi. 

A tale fine il presente disegno di legge 
prevede all’articolo 1 che i buoni vacanze 
siano gestiti a livello nazionale tramite una 
convenzione tra l’Ufficio per le politiche 
del turismo, presso il Dipartimento per gli 
Affari regionali della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, e un soggetto gestore costi-
tuito nella forma di associazione non profit 
tra le associazioni del turismo sociale e le 
associazioni delle imprese turistiche, mag-
giormente rappresentative a livello nazio-
nale, che emette i buoni vacanze a favore 
dei lavoratori dipendenti a tempo indetermi-
nato, a tempo parziale, a tempo determinato, 
degli apprendisti e dei collaboratori, dei pen-
sionati, delle famiglie e dei singoli cittadini. 

I buoni vacanze possono essere usufruiti 
fuori dal comuni di residenza e utilizzati 

per l’acquisizione di almeno uno dei se-
guenti servizi: 

– mezzi di trasporto; 
– alloggio e ristorazione; 
– servizi turistici, culturali e di svago; 
– servizi accessori alla vacanza. 

La fruizione dei buoni vacanze è consen-
tita per tutto l’anno solare e si interviene per 
favorire la destagionalizzazione dei flussi tu-
ristici in alcuni particolari periodi con buoni 
vacanze erogati sulla base di specifiche con-
venzioni tra il gestore e i prestatori di ser-
vizi che erogano i propri servizi basati su 
sconti, promozioni tariffarie e pagamenti 
modulati secondo i periodi dell’anno. 

I buoni vacanze possono essere richiesti 
sul territorio nazionale una sola volta per 
nucleo familiare per anno solare. Gli articoli 
2 e 3 disciplinano l’erogazione dei buoni va-
canze ai lavoratori dipendenti e ai pensio-
nati, mentre l’articolo 4 definisce i benefi-
ciari, ovvero i nuclei familiari, i cui compo-
nenti siano cittadini italiani o dell’Unione 
europea residenti in Italia ovvero extracomu-
nitari con regolare permesso di soggiorno e 
residenza, che si trovino nella condizione 
socio-economica prevista agli articoli 2 e 3. 

L’articolo 5 stabilisce che, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, siano stabiliti: le modalità 
di costituzione del soggetto gestore; i conte-
nuti della convenzione tra il Dipartimento 
per lo sviluppo e la competitività del turi-
smo e il soggetto gestore; le modalità di ge-
stione e di controllo del sistema dei buoni 
vacanze e del gestore convenzionato; la di-
sciplina dell’incompatibilità degli incarichi 
dei membri del gestore; i criteri e le moda-
lità di accesso alle agevolazioni fiscali e 
contributive previste dal presente disegno 
di legge; le modalità della richiesta e del-
l’acquisto dei buoni vacanze da parte dei 
soggetti beneficiari, i contenuti delle con-
venzioni riguardanti in particolare la traspa-
renza degli impegni che i prestatori di ser-
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vizi assumono verso i soggetti fruitori dei 
buoni vacanze; eventuali accordi di recipro-
cità con altri Stati per l’utilizzo dei buoni 
vacanze fuori dai confini nazionali. 

L’articolo 6 reca le norme di copertura, 
prevedendo che al Fondo buoni vacanze di 
cui all’articolo 27 del codice di cui al de-
creto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, ac-
cedano anche beneficiari privi di reddito o 
appartenenti a categorie particolarmente 
svantaggiate. Si prevede inoltre che even-
tuali avanzi di gestione del gestore dei buoni 

vacanze siano riversati nel Fondo buoni va-
canze per coprire progressivamente gli oneri 
dello Stato derivanti dalla creazione del si-
stema dei buoni vacanze. Infine il Fondo è 
incrementato di 3 milioni di euro per l’anno 
2013 e di 5 milioni di euro per l’anno 2014, 
finalizzati allo sviluppo del sistema dei 
buoni vacanze, a valere su parte della quota 
destinata allo Stato della quota pari all’otto 
per mille dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche, liquidata dagli uffici sulla 
base delle dichiarazioni annuali.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Convenzione per l’erogazione 
dei buoni vacanze)

1. Al fine di sviluppare il mercato interno 
del turismo e facilitare l’accesso alle va-
canze dei cittadini italiani con particolare ri-
guardo ai soggetti meno abbienti, i buoni 
vacanze di cui all’articolo 27 del codice 
della normativa statale in tema di ordina-
mento e mercato del turismo, di cui al de-
creto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, 
sono gestiti a livello nazionale tramite una 
convenzione tra l’Ufficio per le politiche 
del turismo, presso il Dipartimento per gli 
affari regionali, il turismo e lo sport della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, e un 
soggetto gestore costituito nella forma di as-
sociazione non profit tra le associazioni del 
turismo sociale e le associazioni delle im-
prese turistiche, maggiormente rappresenta-
tive a livello nazionale, che emette i buoni 
vacanze a favore dei lavoratori dipendenti 
a tempo indeterminato, a tempo parziale, o 
a tempo determinato, degli apprendisti e 
dei collaboratori, dei pensionati, delle fami-
glie e dei singoli cittadini.

2. Il gestore di cui al comma 1 è respon-
sabile del funzionamento del sistema dei 
buoni vacanze e degli oneri che gravano 
sui prestatori di servizi convenzionati ai 
sensi del comma 5.

3. Nella convenzione di cui al comma 1 
sono specificati gli eventuali mandati o inte-
ressi che i membri designati a partecipare 
alle attività del gestore di cui al medesimo 
comma, detengono nelle associazioni, orga-
nismi e società che entrano o possono en-
trare in relazione con l’associazione mede-
sima.

4. Il Ministro per gli affari regionali, il tu-
rismo e lo sport relaziona annualmente al 
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Consiglio dei ministri e al Parlamento sulle 
attività svolte nell’anno precedente dal ge-
store di cui al comma 1, sull’evoluzione 
del sistema dei buoni vacanze, sulle even-
tuali modifiche da apportare alla disciplina 
nazionale dei buoni vacanze, sui risultati e 
sull’esperienza acquisita nella gestione del 
sistema, sugli obiettivi che si intendono per-
seguire nel triennio successivo.

5. La fruizione dei buoni vacanze è con-
sentita per tutto l’anno solare. Al fine di fa-
vorire la destagionalizzazione dei flussi turi-
stici, dal 7 gennaio e fino alla prima dome-
nica del mese di luglio, qualora il mese di 
giugno si concluda con un giorno infrasetti-
manale, e dal 23 di agosto fino al 20 dicem-
bre i buoni vacanze possono essere erogati 
sulla base di specifiche convenzioni tra il 
gestore di cui al comma 1 e i prestatori di 
servizi che erogano i servizi di cui al 
comma 7, basati su sconti, promozioni tarif-
farie e pagamenti modulati seconda i periodi 
dell’anno.

6. I buoni vacanze, utilizzabili sulla base 
delle convenzioni di cui al comma 5, pos-
sano essere richiesti sul territorio nazionale 
una sola volta per nucleo familiare per 
anno solare.

7. I buoni vacanze possono essere utiliz-
zati per l’acquisizione di almeno uno dei se-
guenti servizi, usufruiti fuori dal comune di 
residenza: 

a) mezzi di trasporto; 
b) alloggio e ristorazione; 
c) servizi turistici, culturali e di svago; 
d) servizi accessori alla vacanza.

Art. 2.

(Erogazione dei buoni vacanze 
ai lavoratori dipendenti)

1. Ferma restando la facoltà dei lavoratori 
di cui all’articolo 1, comma 1, di determi-
nare liberamente la quantità di retribuzione 
a proprio carico da destinare alle vacanze, 
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nei contratti di lavoro sono fissate le moda-
lità di versamento della contribuzione totale 
o parziale a carico del datore di lavoro fina-
lizzata all’erogazione dei buoni vacanze.

2. Le spese per l’acquisto dei buoni vacanze 
effettuate dai lavoratori di cui all’articolo 1, 
comma l, con una situazione reddituale fami-
liare, attestata da dichiarazione dell’indicatore 
della situazione economica equivalente 
(ISEE), pari o inferiore a euro 25.000, sono de-
ducibili dal reddito ai sensi dell’articolo 10 del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, per un importo annuo non superiore a 
quanto previsto dalla tabella 1 allegata alla 
presente legge.

3. Gli importi di cui alla tabella 1 pos-
sono essere modificati annualmente con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri.

4. Il contributo versato dal datore di la-
voro ai sensi del comma 1 non può in 
ogni caso essere considerato quale compo-
nente salariale ed è comunque interamente 
deducibile dalla base imponibile dell’im-
presa o dell’attività di lavoro autonomo e 
professionale.

5. I lavoratori dipendenti dei settori pub-
blici e privati che intendono beneficiare 
delle agevolazioni previste dalla presente 
legge formulano una richiesta al proprio da-
tore di lavoro, accompagnata da idonea do-
cumentazione comprovante la composizione 
del nucleo e del reddito lordo familiare 
con le modalità previste dal decreto di cui 
all’articolo 5, comma 1, lettera f).

Art. 3.

(Erogazione dei buoni vacanze ai pensio-
nati)

1. Le spese per l’acquisto dei buoni va-
canze effettuate dai pensionati con una situa-
zione reddituale familiare, attestata da di-
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chiarazione dell’ISEE, pari o inferiore a 
euro 25.000, sono deducibili dal reddito ai 
sensi dell’articolo 10 del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, per un importo annuo non supe-
riore a quanto previsto dalla tabella 2 alle-
gata alla presente legge.

2. Gli importi di cui alla tabella 2 pos-
sono essere modificati annualmente con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri.

Art. 4.

(Beneficiari)

1. Ai fini di cui alla presente legge, per 
beneficiari si intendono i nuclei familiari i 
cui componenti siano cittadini italiani o del-
l’Unione europea residenti in Italia ovvero 
extracomunitari con regolare permesso di 
soggiorno e residenza, che si trovino nella 
condizione socio-economica prevista dalle 
tabelle 1 e 2.

2. Il richiedente dichiara, con le modalità 
previste dal decreto di cui all’articolo 5, 
comma 1, lettera f) della presente legge, 
sotto la propria personale responsabilità, ai 
sensi e per gli effetti del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa, 
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, che il pro-
prio nucleo familiare si trova nella condi-
zione socio-economica prevista dalle tabelle 
1 e 2 allegate alla presente legge.

Art. 5.

(Disposizioni per l’accesso 
ai buoni vacanze)

1. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, di concerto con il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, da ema-
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nare entro tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono stabiliti: 

a) le modalità di costituzione del sog-
getto gestore di cui all’articolo 1, comma 1; 

b) i contenuti della convenzione di cui 
all’articolo 1, comma 1; 

c) le modalità di gestione e di controllo 
del sistema dei buoni vacanze e del gestore 
convenzionato ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1; 

d) la disciplina dell’incompatibilità de-
gli incarichi dei membri del gestore di cui 
all’articolo 1, comma 1; 

e) i criteri e le modalità di accesso alle 
agevolazioni fiscali e contributive di cui alla 
presente legge; 

f) le modalità della richiesta di cui al-
l’articolo 2, comma 5, e della dichiarazione 
di cui all’articolo 4, comma 2; 

g) le modalità di acquisto dei buoni va-
canze da parte dei soggetti beneficiari ai 
sensi dell’articolo 4; 

h) i contenuti delle convenzioni di cui 
all’articolo 1, comma 5, riguardanti in parti-
colare la trasparenza degli impegni che i 
prestatori di servizi assumono verso i sog-
getti fruitori dei buoni vacanze; 

i) eventuali accordi di reciprocità con 
altri Stati per l’utilizzo dei buoni vacanze 
fuori dai confini nazionali.

Art. 6.

(Norma di copertura)

1. Con lo scopo di permettere l’accesso 
alla vacanze anche ai beneficiari di cui al-
l’articolo 4, privi di reddito o a soggetti ap-
partenenti a categorie particolarmente svan-
taggiate, il decreto di cui all’articolo 5, 
comma 1, provvede a regolamentare il 
Fondo buoni vacanze di cui all’articolo 27 
del codice di cui al decreto legislativo 23 
maggio 2011, n. 79.

2. Eventuali avanzi di gestione del gestore 
di cui all’articolo 1, comma 1, sono riversati 
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nel Fondo buoni vacanze al fine di coprire 
progressivamente gli oneri dello Stato deri-
vanti dalla creazione del sistema dei buoni 
vacanze.

3. Il Fondo buoni vacanze è incrementato 
di 3 milioni di euro per l’anno 2013 e di 5 
milioni di euro per l’anno 2014, finalizzati 
allo sviluppo del sistema dei buoni vacanze, 
a valere su parte della quota destinata allo 
Stato di cui al secondo comma dell’articolo 
47 della legge 20 maggio 1985, n. 222, de-
terminata con le procedure vigenti.
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TABELLA 1 
(Articolo 2, comma 2) 

Numero componenti 
nucleo familiare 

Spesa massima deducibile 
(Euro) 

1   700,00 
2 1.100,00 
3 1.500,00 

4 e + 2.000,00 

TABELLA 2 
(Articolo 3, comma 1) 

Numero componenti 
nucleo familiare 

Spesa massima deducibile 
(Euro) 

1 1.200,00 
2 1.600,00 
3 2.000,00 

4 e + 2.350,00   

E 1,00 
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